


Carpi: la palla di luce
(di ciorgio cagtiardi e Marco Margneìti)
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Le Ghiaie di Bonate
(di Giorgio Gagliardi e Marco Margne i)

ri;ll.o:lo -d:lr::le-ayionr dele chiare di BoDare (Bersamo)
"u,a m un Bono di maggjo det tgar' con un grido deltasore rna di Adetaide Roncat[ che corre da b mamma:
,Aoeraide 

é mofla in phdr... La madre co.re e rrova t, piccotaiqe na stte anni) io uno \rmno rraro: è ngida e assenre datiasemb,a io pencoto a; ,i,à. rn po"r,ì,t"i



''rinviene" e dice (1i aver avuto unjaDDarizionr.
M"lgrado i rempr catanjro\i (1. Seco;ia Cuc, ra Monoialc c

oeua sua fa\e prù crudete) e mdlgrado i bombardameoli, ta
voce s! sparge io rrerta Alte dooio appartioni L c segurrao-
no- ass6lerà D numero sempre maggiore dr persone. finché,
aI urÍma. per accompagna,e Adetarde sut tuoso oer suo
appunranenro @ll rdLrasensibile sardnno necess; i carabr
nren e occonerà intimidire la folla, stimata in 200 mila
Penone, cor cotPi di moschefto_

Abùiamo incluso in quesra monografia la sroria del,epifa-
nia di Bonate perché le appaizioni furono studiate con buon
occhio sciertifico sia da Ferdinando Cazzamalli, psichiatra,
auro 'e d i  oumerosi  s ludi  e t rbr i  d i  nelapr ichrca e da vdr i
medrci. come Etena Magg. chc hanno lascia.o re pnme.
impona ì, docuDeouzioni psicotkiotogrche di un.e(ta(i epi-
Ìantca l< azz rnalt F . La Madonka di Botate. Bocca, Mita-
no.  l95l) .  Anche 'e l i Íùra| l .  quej t i  dal isr  presrdno bene d un
ptu-dsone con quanro ri è o$ervrro a \,redjugorje.

reco-noo te tesr'moniaùe de a Vagg!. Adetdde enrravd in
estasr dopo quatrro sbadigli e croe. sembrereboF, con un dltr
va-.rone parasimparica invece chF ono.hpdrica, come j e
osseryara a Medjugor je.  Intar i .  Idnddmenio de a f requenza
cardiaca non assomrglia a que o dei leggenri tugoshvi. ma
prurosro a quelo di  un samddh,.  porche te e,rasidr  Bonare
duravano f ino a c inquc mrnur i .  quesr i  paaicoiar i  rodurrebbero
ar sospelro ch€ sr ver'tichino. nel nonro conrefo retiSio\o.
aftìe estasi parasimpariche e che a Medjusorje. come nJdre-
reoDe dadrtr spaBi (cbe non aob;amo d;cu\o oer mdncanza
dr speio) si è rudialo solo il momenru d ingresso de,l.ejrd\i
recondo quanto poj è posjibite argurre da e de(rizionr di( azzamaUi. lo slalo di coscienza di Adet"ioe erd indiscuribil-
menfe dvelso da quello della coscienza nomaleàtssist€va
lhiftsÈda dolorifjca. come po, er ono accer a re Bt ;sren ar or i,
aoo fiammìfe.i

lo. stesso Cazamdltr acce o che Adetade avevd buona
menr i \a e non , rodavd.  euanro a a \ùa

sarule meolale c e I aurorevote conctu\ione dj padre Agosri-
no Cemeui. che scriveva al vòcovo di Bersamo: -Non e un
so-ggetro rslerico. non hs atcuna torùa norbosa, sr è di fronle
ao un lrpo precocemenre polr,ivo, reatisrrc€. sintelico.._

Nel giro di dùe mesi (ranto e duralo rt cicto di Bonarej si
concrudono sponraneamenre I primr cinque btocchidet nostlo
schema di sLudio detle epitanie. Non mancdnù uEppure I
ie.om€Di solari, visri da innumerevoli restinooi n; quelli
palanomali, indagati, owiameùte dai Cazzanali. Il t0 lu-
9ro, mentre alle chiaie è in colso un'apparizion€, alcuni
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bombardieri inglesi stanno compiendo ùr'incusio'e su Be.-
gamo: c'è il nschio che venga bonbardara la fona raccolta
atlomo ad Adelaide. Quando è il momento di sganciare le
bombe, i piloti odono nelle cùffie radjo una voc€ di donna che
dice loro di bombardare l'arsine del riume. Bersamoe la folìa
sono salvi e al loro rientro alla base i piloti non saDranno darc
spiegazioni dei fatti.

Manca il compleramento del sesto blocco, il giùdizio teoÌo-
g.!o. Ci peD\a un prete. don ( o'resr. che p'edrspone una
Indagine piunoslo rude mr molro effrenre. Nel fra empo.
per la nente posirivista del Cazzamalli, it caso è chiaro: si
tratta "di allucinazione cleativa e visioni di tipo oniroide
autoipnotìco" (Cazamalli, op. cit.).

Don Cortesi prowede ad allontanare Adelaide dal luoso
dell€ apparizioni e dalla faniglia e a farla ..ospirare.. in un
ollegio, onde porerla studiare e, piobabilmente, ..metterla
allaprova", cùdiuvato da zelantissime sùore che alternano le
minacce di un'eternirà spavenrosa..all i.ferno.' con ..qualcbe,'
sano scapaccione. Dopo alcuni nesi di coleeio, Adelaide
ntralta (per iscritol) di aver visro la Madonna e la storia di
BonaÈ sembr: conclùsa.

Don Cofesi moîiverà in vari lìbri ìe sue decisioni e la sua
condotla (Coftesi L., Il ptoblema delk Ghiaie, di Boîafe.
SESA, Bergano, 1945) dìnostrando, sosranzialmenre, la
scana attiludine mistica di Adelaìde. Non tuui saranno
d accordo (Ballini A. , t/na t'osca congiura conto ]a sraria, Ars
Graphica, Roma, 1954i Ballini A. Cazz m lliF.. La netapsi
chica e le appaizioni, Caúaraj Bergano, 1952), lant,è vero
che Bonaîe è ancora viva neÌ ricordo dinolti (Anonimo, Le
apparìzioni. op. cir-) elacappelìa eretra alle chiaie, benché
Penosamenle in abbandono (con gli and le è sorto a@anro un
deposito di rottami) è ancora méla di pellegrinaggj e sede di

Schio: la Regina dell'amore
(diGiorsio Gagliardi)

Nel marzo 1985 i giomali iportano la nodzia che Renato
8., di anni 53, diprofessione cassiere aì caselli dell'aurosrra-
da, sposato e senza figli, si è fatto ricoverare in Ospedate
Psichiatrico, si è latto vhilare e stùdiare e poi, cerrificaro di
sanità mentale alla mano, ha rivelaro che da quaÌche tenpo,
una statua deìla Madonna si anina e gli parla. I giornalisti
rronizzano sù questa astuzia da provinciale, ma Renato è
lùngimìrante. Oggi, infatti, predìca, ivela e commenta le


